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.Annunzio di ima domanda d' interpellanza 
dei deputato Branialti al ministro degli esteri. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole mini-
stro degli affari esteri, do lettura di una domanda 
d'interpellanza a lui rivolta. 

" Il sottoscritto chiede interpellare l'onorevole 
ministro degli affari esteri sugli ultimi avvenimenti 
del Sudan egiziano. 

u Bruni alti. „ 

Chiedo all'onorevole ministro se e quando in-
tenda rispondere a questa interpellanza. 

Mancini, ministro degli affari esteri. Mi riservo 
domani di dire se e quando il Governo potrà dare 
una risposta sopra l'annunziata interpellanza. 

Presidente. Dunque, l'onorevole ministro degli 
esteri, secondo il regolamento, dirà domani se e 
quando intenda rispondere a quest'interpellanza. 

Si annunzia ìa presentazione di una proposta 
di legge del deputato (librario. 

Presidente. L'onorevole Cibrario ha trasmesso 
alla Presidenza un disegno di legge di sua inizia-
tiva, che sarà mandato agli Uffici perchè ne auto-
rizzino la lettura. 

Discussione sull'ordine del giorno. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

IVÌagliani, ministro delle, finanze. Propongo alla 
Camera di volere approvare che sia posta all'or-
dine del giorno per la seduta di mercoledì pros-
simo la discussione del disegno di legge per l'ap-
provazione della transazione Guastalla. La Ca-
mera conosce l'urgenza di questo disegno di legge; 
epperciò, a scanso anche di qualunque responsa-
bilità del Governo, io la prego di volere aecor' 
giiere la mia preghiera. 

Presidente. Dunque l'onorevole ministro delle 
finanze propone che nella seduta di mercoledì 
prossimo si discuta il disegno di legge per auto-
rizzare una maggiore spesa dovuta all'impresa 
Guastalla per attuazione di lavori di costruzione 
della ferrovia Savona-Era. 

Pongo a partito questa proposta. 
Chi l'approva sorga. 
(È approvata^) 

Convalidazione di decreti di prelevamento 
di somme dal fondo delle impreviste. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Convali-
dazione di decreti di prelevamento di somme dal 
fondo delle spese impreviste per l'esercizio 1883. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Capponi, segretario, legge (V. Stampato n° 132) 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione ge-

nerale. 
Del ZÌO. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 

Del Zio. 
Del Zio. Signori, io ho letto con soddisfacimento la 

accurata analisi chel'onorevolerelatore della Giunta 
generale del bilancio ha fatto su questo importante 
disegno di legge. Due specie di osservazioni ha 
creduto di aggiungere e di raccomandare all'at-

> tenzione della Camera: una d'indole generale, che 
si riferisce alla normale gestione del bilancio; 
l'altra di indole più dettagliata e particolareg-
giata, la quale più propriamente ha per obbietto 
l'esame di alcuni prelevamenti distribuiti secondo 
l'elenco de' bilanci de' vari Ministeri che si vede 
nella relazione medesima. 

In quanto alla prima specie di osservazioni, 
con votazione non di unanimità ma di maggio-
ranza, l'onorevole Giunta ed il suo egregio rela-
tore hanno trovato non interamente conforme 
alle buone regole di amministrazione che con 44 
decreti reali si sia interamente usato di un fondo 
di 4 milioni stanziato per le spese impreviste e 
che una parte ben rilevante sia stata attribuita 
ai bilanci dei ministeri della guerra e della mari-
neria. L'onorevole Giunta ha trovato non corretto 
questo fatto, imperocché (essendo ripetuti, per 
più ^nni, questi prelevamenti) si trovano essi in 
contradizione con ciò che è norma dì compe-
tenza allorché si stabilisce il relativo bilancio di 
ogni Ministero. Ed ha notato venirne la disastrosa 
conseguenza che il Governo sia poi obbligato a 
presentare progetti complessivi di maggiori spese, 
anche in favore di quegli stessi capitoli di bilan-
cio, pe' quali s'era già provveduto con decreti di 
prelevazione sull' istesso fondo delle spese impre-
viste. E sebbene la Giunta abbia concluso con 
un benevolo avvertimento al Governo, io non 
saprei accogliere od associarmi alla conclusione, 
senza ritenere che il ricordo ed il suggerimento 
debbano servire di criterio inviolabile e di mag-
gior correttezza per l'avvenire. 

La seconda osservazione è una specie di pro-
testazione formulata dalla Giunta, poiché essa si 


